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DELIBERAZIONE 14 gennaio 2020, n. 2

Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30, articolo
73. Proposta di designazione del sito di importanza
comunitaria “Tutela del Tursiops truncatus”, codice 
Natura 2000 IT5160021, ai sensi del d.p.r. 357/1997
di attuazione della direttiva 92/43/CEE “Habitat”. 
Aggiornamento dell’elenco dei siti della Rete Natura 
2000.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21
maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat
naturali e seminaturali e della fl ora e della fauna 
selvatiche;

Vista la direttiva 2009/147/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009,
concernente la conservazione degli uccelli selvatici (in
abrogazione della precedente direttiva 79/409/CEE del
Consiglio del 2 aprile 1979);

Vista la decisione di esecuzione della Commissione
europea del 14 dicembre 2018 che adotta il dodicesimo
elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per
la regione biogeografi ca mediterranea (UE/2019/22);

Visto il regolamento emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357
(Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali, nonché della fl ora e della fauna selvatica), 
così come modifi cato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 12 marzo 2003, n. 120;

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme
per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifi che alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.
10/2010);

Visto l’articolo 67, comma 1, lettera a) della l.r. 
30/2015, in base al quale la Regione “individua i siti da 
proporre quali SIC in cui si trovano tipi di habitat naturali
e gli habitat di specie animali e vegetali di cui agli allegati
A e B del d.p.r. 357/1997, sentiti gli enti locali e gli enti
parco interessati”;

Visti i commi 1 e 2 dell’articolo 73 della l.r. 30/2015, 
che descrivono le procedure, sia per l’individuazione dei 
siti della Rete Natura 2000, sia per le relative proposte
di aggiornamento degli elenchi dei siti di importanza
comunitaria (SIC) e di verifi ca della loro delimitazione;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 26
aprile 2017, n. 27 (Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30,

articolo 73. Designazione del proposto sito di importanza
comunitaria “pSIC” “Bosco ai Frati”, della zona di 
protezione speciale “ZPS” “Bonifi ca della Gherardesca” 
e condivisione della designazione del SIC marino
1T6000001 “Fondali tra le foci del Fiume Chiarone e 
Fiume Fiora” ai sensi della direttiva 92/43/CE “Habitat” 
e della direttiva 2009/147/CE “Uccelli”. Aggiornamento 
dell’elenco dei siti della Rete Natura 2000);

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio
regionale 2 dicembre 2019, n. 21 e i relativi allegati,
approvati dalla Giunta regionale in merito alla proposta
di designazione del sito di importanza comunitaria (pSic)
“Tutela del Tursiops truncatus”; 

Richiamate le note e la documentazione pervenute
agli uffi  ci competenti della Giunta regionale:

- notifi ca della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
del 6 maggio 2016, in cui la Commissione Europea (CE)
apre  il caso EU Pilot n. 8348/16/ENVI “Completamento 
della designazione della Rete natura 2000 a mare in
Italia” per il mancato completamento della designazione 
di siti marini e terrestri di varie regioni italiane, tra cui la
Toscana;

- nota 2016/229852 del 7 giugno 2016, con cui il
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 
e del mare (MATTM) comunica le insuffi  cienze in 
materia di SIC marini e terrestri, indicando l’Arcipelago 
toscano, come un’area importante per la specie Tursiops 
Truncatus, uccelli marini e habitat 1170, invitando
le regioni tirreniche e adriatiche a collaborare con il
MATTM per rispondere alle richieste della CE;

- studio dell’Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca Ambientale (ISPRA) “Completamento della 
rete natura 2000 per il tursiope (tursiops truncatus) e la
tartaruga marina (caretta caretta): risoluzione insuffi  cienze 
scaturite dal seminario biogeografi co marino di Malta 
(27-29 settembre 2016)” inviato dal MATTM con n. prot. 
2016/0385947 del 28 settembre 2016, sulla cui base, la
Commissione europea e il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, hanno proposto
un’area particolarmente vasta nell’arcipelago toscano, e 
nel nord della Sardegna, da sottoporre a SIC marino con
particolare attenzione alla specie del Tursiops Truncatus;

- nota 2016/0453102 del 9 novembre 2016, inviata
dal MATTM alle regioni interessate, al fi ne di attuare un 
piano nazionale di monitoraggio delle specie ed habitat
marini di interesse unionale, denominato “Addendum 
all’Accordo in data 18 Dicembre 2014 (ex art. 15, 
L.241/90) per l’attuazione dell’articolo 11 “programmi 
di Monitoraggio” del decreto legislativo 190/2010 di 
recepimento della direttiva 2008/56/CE (direttiva quadro
sulla Strategia Marina)” fi nalizzato ad avviare da parte 
delle regioni costiere, con il supporto delle agenzie
regionali per la protezione ambientale (ARPA), gli
opportuni approfondimenti e monitoraggi sulle specie e
habitat interessati;
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Vista la deliberazione della Giunta regionale 2 ottobre
2017, n. 1044 (Approvazione di addendum all’accordo 
“ex art. 15, L 241/90” da stipulare con il Ministero 
dell’Ambiente e con le Regioni denominato:”Addendum 
all’accordo del 18/12/2014 tra Ministero e Regioni per 
l’attuazione dei monitoraggi previsti dalla direttiva 
quadro sulla Strategia Marina e dalle direttive Habitat
ed Uccelli) e dà mandato all’Agenzia regionale per 
la protezione ambientale (ARPAT) di provvedere ad
instaurare i necessari rapporti con le altre agenzie
regionali per la protezione ambientale della sottoregione
Mediterraneo occidentale al fi ne di attuare quanto previsto 
dallo schema di accordo e in particolare il monitoraggio
della specie Tursiops Truncatus;

Dato atto che:
- nell’ambito di un incontro bilaterale con la CE, 

svoltosi il 12 e 13 febbraio 2018, presso il MATTM, i
tecnici della CE hanno ribadito l’importanza di disporre 
di quadri conoscitivi aggiornati sulla presenza di specie e
habitat, quale presupposto oggettivo per l’individuazione 
dei nuovi SIC marini, sottolineando che gli impatti
di natura socio-economica possono essere aff rontati 
defi nendo opportune misure di conservazione;

- con nota interna del 23 febbraio 2018, è stato 
condiviso con gli uffi  ci regionali competenti, e in 
particolare con il Settore Attività Faunistico Venatoria, 
Pesca Dilettantistica e Pesca In Mare, il percorso
fi nalizzato a defi nire la proposta di un SIC marino sul 
tursiope, con richiesta di formulare osservazioni o
proposte di modifi ca/integrazione;

Richiamate :
- la comunicazione della Giunta regionale su “proposta 

di Istituzione di Nuovi SIC marini in Toscana” inviata al 
MATTM il 16 agosto 2018 con prot. n. 396619/P.130 che
si esprime in tal senso;

- la nota 30 luglio 2018, prot. n. 2018/0379594
MATTM, inviata alle regioni e al Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali - Direzione Generale della Pesca
Marittima e dell’Acquacoltura, in cui si trasmettono 
i risultati di una verifi ca eff ettuata dal MIPAAF sulle 
interazioni tra i siti Natura 2000 a mare e le attività legate 
alla pesca e sulle misure del FEAMP che potrebbero
essere attivate per fi nanziare le misure di conservazione 
nei siti Natura 2000;

Considerato:
- le risultanze delle indagini e dei dati raccolti

dall’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
(prot. 2018/250101-A del 10 maggio 2018) nell’ambito 
dalla campagna di monitoraggio prevista dall’accordo 
operativo ARPA-MATTM in attuazione dell’Addendum 
sopracitato, e fi nalizzate a fornire dati utili alla risoluzione 
dell’EU Pilot in oggetto;

- che dall’analisi di tali dati risulta individuabile 
un’area di particolare concentrazione di esemplari 
della specie Tursiops Truncatus frontalmente alla costa
tirrenica nord posta tra il Comune di Piombino e il
Comune di Pietrasanta, con un’estensione che include le 
isole di Capraia e Gorgona;

Dato atto che tra la Regione Toscana e tutti i soggetti
interessati, comuni, province, parchi regionali, Parco
nazionale dell’Arcipelago, istituti scientifi ci, associazioni 
ambientaliste, associazioni di volontariato, associazioni
di categoria, e in particolare tutte le associazioni della
pesca rappresentate da “zona Nord Federcoopesca - 
Confcooperative Toscana”, si è avviata una fase di 
concertazione e di approfondimento del SIC marino,
Tursiops Truncatus, sulla base delle suddette indagini
svolte da ARPAT, anche attraverso i seguenti incontri
pubblici:

- 29 novembre 2018 a Rosignano Solvay, 14 febbraio
2019 a Piombino, 17 ottobre 2019 a Viareggio;

Considerato che le scelte eff ettuate per la defi nizione 
del SIC marino sul tursiope, durante tale percorso di
concertazione, sono state condivise con il Ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e le 
altre Regioni interessate, per valutarne le caratteristiche
tecniche e le omogeneità regolamentari con le previsioni 
di altre regioni, e che tale fase si è conclusa con una 
proposta di perimetrazione, allegato B alla presente
deliberazione e di misure generali e sito specifi che 
allegate, rispettivamente, alla deliberazione della Giunta
regionale 15 dicembre 2015, n. 1223 e alla citata proposta
di deliberazione al Consiglio regionale 2 dicembre 2019,
n. 21;

Dato atto che:
- il perimetro proposto per il SIC marino (allegato

B) è stato redatto con la collaborazione costante con il 
Settore regionale Attività faunistico venatoria, pesca 
dilettantistica, pesca in mare;

- con nota conclusiva di tale iter, (n. prot. 97856 del
28 febbraio 2019) è stata inviata ai competenti uffi  ci del 
MATTM la proposta di perimetrazione del SIC a mare,
per la specie target (Tursiops truncatus) e le relative
misure di conservazione generali e sito specifi che, al fi ne 
di sottoporle alla Commissione europea con richiesta
di confermare le scelte concordate e/o formulare
osservazioni o proposte di modifi ca/integrazioni per 
garantire funzioni di gestione omogenee tra tutte le altre
Regioni interessate;

- il 6 marzo 2019 il MATTM ha sottoposto alla CE le
proposte delle Regioni, e che con nota n. prot. n. 287354
del 24 luglio 2019, ha comunicato alle Regioni il parere
della Commissione che si è espressa favorevolmente sul 
perimetro del SIC marino del Tursiope nell’arcipelago 
toscano chiedendo la defi nizione di un ulteriore area a 
zona di protezione speciale (ZPS), per la tutela degli
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uccelli marini, su cui la Regione Toscana svolgerà futuri 
approfondimenti in carenza di dati attuali che possano
confermare tale previsione;

Preso atto, dall’analisi della documentazione 
tecnica, che l’area individuata quale proposto sito di 
importanza comunitaria (pSIC), così come riportata 
dalla perimetrazione di cui all’allegato B, risulta di 
fondamentale importanza per la tutela dei mammiferi
marini quali il Tursiops Truncatus, e totalmente inclusa
nell’area marina specialmente protetta (ASPIM) 
denominata “Santuario Pelagos”, istituita con legge 11 
ottobre 2001, n. 391;

Considerato che, a seguito di apposita analisi e verifi ca 
della documentazione per il sito proposto, conservata
agli atti presso il Settore Tutela della natura e del mare, è 
stata accertata la presenza di tutti gli elementi necessari
(cartografi a, relazione tecnico - scientifi ca e formulario 
Natura 2000) per procedere alla designazione come SIC
marino denominato “Tutela del Tursiops Truncatus” del 
sito sopra indicato;

Ritenuto:
- quindi di procedere, ai sensi della l.r. 30/2015 e del

d.p.r. 357/1997 di attuazione della direttiva 92/43/CEE
“Habitat” alla designazione dell’area denominata “Tutela 
del Tursiops Truncatus” quale pSIC con il codice Natura 
2000 IT5160021;

- opportuno che il perimetro relativo al sopra citato
sito Natura 2000, così come risultante nell’allegato 
cartografi co (allegato B), parte integrante del presente 
atto, acquisito sulle nuove basi cartografi che regionali 
(CTR) e con esse congruenti, sia depositato, ai sensi del
decreto dirigenziale 7 giugno 2005, n. 3212, in formato
digitale, quale archivio geografi co uffi  ciale, presso il 
Settore Sistema Informativo Territoriale ed Ambientale
(SITA) della Regione Toscana, cui ne è demandata la 
conservazione, la manutenzione e la diff usione, nelle 
forme e nei modi previsti dalle vigenti disposizioni e che
eventuali modifi che allo stesso, dovute a mere esigenze 
di adeguamento cartografi co, siano eff ettuate, su richiesta 
del Settore Tutela della natura e del mare, dal medesimo
settore SITA, mediante l’aggiornamento del suddetto 
archivio geografi co uffi  ciale;

- che per la sopra citata area possano ritenersi
valide, quali misure di conservazione, quelle generali
per l’ambito marino di cui all’allegato A della del.g.r. 
1223/2015;

- conseguentemente di dover procedere al contestuale
aggiornamento dell’elenco dei siti Natura 2000 di cui alla 
del.c.r. 27/2017 in modo da recepire e prendere atto di
quanto riportato sopra, sostituendolo con l’allegato A;

DELIBERA

1. di designare, per le motivazioni riportate
in premessa, l’area, così come risultante dalla 

perimetrazione dell’allegato cartografi co (allegato B) 
parte integrante del presente atto, denominata “Tutela 
del Tursiops Truncatus” quale pSIC con il codice 
Natura 2000 IT5160021, ai sensi della l.r. 30/2015 e del
d.p.r. 357/1997 di attuazione della direttiva 92/43/CEE
“Habitat”;

2. di aggiornare l’elenco dei siti Natura 2000 di cui 
alla deliberazione del Consiglio regionale 26 aprile
2017, n. 27 sostituendolo con l’allegato A, facente parte 
integrante del presente atto, in modo da recepire la sopra
descritta designazione;

3. di disporre che il perimetro relativo al sopracitato
sito Natura 2000, così come risultante nell’allegato 
cartografi co (allegato B), parte integrante del presente 
atto, acquisito sulle nuove basi cartografi che regionali 
(CTR) e con esse congruente, sia depositato, ai sensi del
decreto dirigenziale 7 giugno 2005, n. 3212, in formato
digitale, quale archivio geografi co uffi  ciale, presso il 
Settore Sistema informativo territoriale ed ambientale
(SITA) della Regione Toscana, cui ne è demandata la 
conservazione, la manutenzione e la diff usione, nelle 
forme e nei modi previsti dalle vigenti disposizioni e che
eventuali modifi che agli stessi, dovute a mere esigenze 
di adeguamento cartografi co, sono eff ettuate, su richiesta 
del Settore Tutela della natura e del mare, dal medesimo
settore SITA, mediante l’aggiornamento del suddetto 
archivio geografi co uffi  ciale;

4. di comunicare al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare la presente deliberazione
affi  nché possa predisporre gli atti di sua competenza;

5. di dare atto che la proposta di nuova designazione,
approvata con il presente atto, dovrà essere verifi cata e 
confermata da parte dei competenti uffi  ci del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e di 
quelli della Commissione europea, che eventualmente
procederanno, in attuazione della direttiva 92/43/CE
“Habitat”, al recepimento nei relativi elenchi.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compresi 
gli allegati A e B, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 
23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio
regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della 
medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Marco Stella

SEGUONO ALLEGATI
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